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Un Consorzio in difesa del potere d'acquisto dei lavoratori della Toscana 

Los^u^oddGONM) 
In tutta la regione 2101 negozi - Si estende l'associazionismo tra i piccoli dettaglianti - Grandi 
magazzini-deposito esistono già in numerose province - In progetto un nuovo centro a Monteriggioni 

Quindici gruppi d'acquieto, 
2.101 negozi associati, un rat-
turato complessivo di 23 mi
liardi e 16 milioni di lire. 
Questi 1 dati che caratterizza
vano alla fine del 1074 l'orga
nizzazione del CO.NA.D. in 
Toscana. Nel primi sei me
si di quest'anno 11 Consor-

, zio Nazionale Dettaglianti ha 
esteso ulteriormente la sua 
base sociale. Sempre più tro
va credito tra 1 dettaglianti 
ti discorso associativo. Allo 
Interesse personale del picco
lo dettagliante si va associan
do, con 11 passare del tempo, 
anche un discorso politico più 
vasto che vede, sempre più 
nel consumatore un alleato 
naturale per risolvere 1 gra
vi problemi che assillano la 
rete distributiva nel nostro 
paese. 

In maniera più costante, In
fatti, nelle assemblee del det
taglianti associati al vari grup
pi di acquisto al sente par
lare dei problemi legati alla 
difesa del potere d'acquisto 
dei lavoratori ed 11 CO.NA.D. 
si presenta ai consumatori co
me una organizzazione consor
tile in ditesa di questi inte
ressi. Secondo alcuni rileva
menti statistici oggi In Italia 
v. 6 un negozio ogni 116 abi
tanti. Nella citta di Firenze 
questo rapporto sembra scen
da alle ottanta unità per eser
cizio. Dati questi che fanno 
emergere sempre più con In
sistenza la necessità di una 
nuova organizzazione della 
rete distributiva. 

No ai 
licenziamenti 

«Questa ristrutturazione pe
r ò — c i dice Silvano Santi
ni, responsabile toscano del 
CO.NA.D. — non può certa
mente essere realizzata tra
mite la chiusura di centinaia 
di negozi ed 11 licenziamento 
di migliaia di addetti, bensì 
con la trasformazione ed ag
giornamento della distribuzio
ne con nuove tecniche, leggi 
efficaci e la loro applicazio
ne, nuove strutture». 

In questi ultimi tempi si 
sta assistendo anche ad un 
superamento delle prime for
me di associazionismo, nate 
nel 1062. Lo scopo iniziale 
era quello di riunire più ne-

. gozlantl per comprare a mi
nor prezzo grosse quantità di 
merci. Oggi, Invece, questo 
concetto è stato In parta su
perata Associazionismo non 
solo per comprare, ma anche 
per vendere, per amministra
re, per gestir*, per rinno
varsi. 
Attualmente queste forme 

associative, che si sono este
se su tutta l'area nazionale, 
non Interessano soltanto li 
settore alimentare e dell'orto-
frutta. Si sta sviluppando tut
ta una azione che tende ad 
Investire anche i bar, l risto
ranti, gli alberghi ed il setto
re delle cartolibrerie. Olà In 
alcune province della Tosca
na, come a Pistola, queste 
nuove forme associative so
no in avanzato stato di realiz
zazione. 

Il CO.NA.D. tra l'altro attual
mente e in grado di assicura
re al propri associati del con
tratti di acquisto altamente 
competitivi. Infatti per quasi 
tutta la vasta gamma di ar
ticoli che si possono trovare 
nei vari magazzini del Consor-
slo Nazionale Dettaglianti 
sono stati stipulati contratti 
commerciali unici a livello 
nazionale. 
Per cut anche 11 gruppo 

di acquisto a cui sono asso
ciati 1 cinquanta o 1 cento det
taglianti possono acquistare 
1 prodotti loro necessari con 
le stesse agevolazioni finan
ziarle che potrebbe ottenere 
una grande azienda nazionale. 

Olà alcuni del circa venti 
gruppi di acquisto presenti in 
Toscana sono dotati di vasti 
magazzini-deposito presso l 
quali fanno capo 1 vari soci 
del gruppo per 1 loro acqui
sti. Un deposito particolar
mente organizzato è quello 
di Cecina. Si estende su una 
area di circa 4.000 metri qua
dri ed è dotato di camion per 
la distribuzione dei prodotti. 

Superare 
l'intermediazione 

In provincia di Slena si ten
de attualmente a superare an
che la frastagllazlonc di que
sti magazzini-deposito. Infat
ti 1 due gruppi di acquisto 
presenti a Slena e quello di 
Colle Valdelsa hanno deciso 
di costruire un deposito co
mune a Monteriggioni, che 
dovrà servire tutti I soci del 
tre gruppi. E' prevista per 
la realizzazione di questo am
bizioso progetto la spesa di 
circa un miliardo di lire. Que
sto magazzino dovrà essere 
dotato anche delle celle frigo
rifere per le carni. E' questo 
infatti uno del settori dove 
il CONA.D. Intende e3tende-
re 11 suo Intervento, arrivan
do, nel giro di poco tempo, ad 
assicurare al suol soci U ser
vizio diretto per li riforni
mento della carne, del latte e 
dei suol derivati, della frutta 
e delle verdura. Una organiz
zazione cooperativa, dunque, 
che si preoccupa e di salva
guardare gli Interessi del pro
pri aderenti e nel contem
po di portare sul mercato pro
dotti genuini e a bâ so prez
zo, superando l'Intermedia-
alone parassitaria e garanten
do un maggiore potere d'acqui 
Sto delle masse lavoratrici. 

L'Interno del centro di distribuzione del CONAD di Cecina 

Piena collaborazione del C.M.A. alla mostra 

Rapide ed efficaci misure 
per la piccola impresa 

Occorrono incentivi per l'associazionismo che siano in grado di ri
durre i costi e superare le attuali forme arcaiche di intermediazione 

p. b. 

Ben 74 aziende nell'I CAS 

L'artigianato 
decisivo 
per P economia 
del Comune 
Il contributo della 
stra della ceramica 
sentito il problema 

La dimostrazione che la 
categoria Artigiana ha an
cora vivo quello slancio e 
quella voglia di migliorar
si, che da sempre sono sua 
prerogativa, è venuta dal
la costituzione del Consor
zio artigiano sestese. ICAS, 
a cui ben 74 ditte (e molte 
sono In attesa di farvi par
te) hanno aderito. 

Gli artigiani di Sesto, 
che molto spesso trovia
mo all'avanguardia special
mente per quanto riguarda 
il settore della ceramica, 
hanno dato prova di com
prendere quanto sia impor
tante l'associazionismo, e 
prova ne è quanto Inte
resse abbia ancora una voi 
ta suscitato nella catego
ria la mostra annuale del
la ceramica, alla quale gli 
artigiani hanno apportato 
la loro massiccia adesione. 

Le aziende Artigiane, in
fatti, oppresse da leggi fi
scali molto spesso spropor
zionate e costrette dai lo
cali e dalle attrezzature 
inadeguate, a cicli di la
vorazione dispersivi, non 
possono certo reggere la 
concorrenza industriale so
lo con l'aiuto della creativi
tà e delta qualità del pro
dotto che sempre le han
no distinte. 
Il disinteresse completo, o 

quasi, d.i parte dello Sta
to, che non vuole o non 
sembra accorgersi di que
sta grossa fascia di lavo
ratori e riserva, invece, 
tutte le sovvenzioni e fa
cilitazioni possibili in ma
no ai grossi capitali indu-

categoria alla mo-
— Particolarmente 

dell'associazionismo 
striali fa si che migliala di 
piccole imprese siano co
strette a chiudere, o co
munque a stare in vita in 
condizioni veramente pre
carie. 

Consorzi artigiani quin
di, per cercare con la for
za della quantità la so
pravvivenza, con insedia
menti consorziati per ave
re la possibilità di ottene
re ambienti di lavoro ra
zionali a costi minori e di 
usufruire di tutti quei ser
vizi necessari ed indispen
sabili, che quasi sempre 
mancano negli attuali luo
ghi di lavoro. 

Valido apporto a questa 
iniziativa lo dimostrano le 
forze sindacali ed il co
mune di Sesto, che, con la 
variante del PRG ha de
stinato un'area a sud del 
paese all'artigianato e pic
cola industria, dimostran
dosi cosi sensibile alle ne
cessità che affliggono que
sta categoria, che cosi 
grande importanza ha sul
l'economia cittadina. Nono
stante gli sforzi compiuti, 
ancora molto lunga ò la 
strada da percorrere per 
la realizzozione di questo 
grande obiettivo, e per que
sto è auspicabile una col
laborazione sempre più 
stretta e fattiva fra gli 
artigiani, il comune, e tut
te quelle forze progressi
ste che hanno a cuore le 
sorti di questa categoria di 
lavoratori, che tanta im
portanza ha avuto ed ha 
tuttora nell'economia na
zionale. 

La Fiera del Commercio e 
della Ceramica che si svolge 
nel quadro delle celebrazioni 
del Settembre Sestese, è sorta 
per iniziativa dell'Ammini
strazione comunale di Sesto 
Fiorentino con la partecipa
zione e collaborazione delle 
Associazioni delle categorie 
produttive interessate, arti
gianato e commercio. La ma
nifestazione, giunta alla sua 
quinta edizione, assume que
st'anno particolare importan
za in quanto si tiene in un 
momento difficile per la vita 
del Paese, travagliato da una 
gravissima crisi economica. 

La Associazione Artigiani 
della Provincia di Firenze — 
CNA — che con piacere ha 
aderito alla Iniziativa, adope
randosi per fare intervenire 
un alto numero di operatori 
economici artigiani ed espor
tatori, vede in questa inte
ressante manifestazione, co
me in altre del genere, l'oc
casione per dare ad un set
tore, fra l'altro particolar
mente in crisi quale è quello 
della ceramica, nuove possi
bilità di lavoro, contribuendo 
in tal modo a riattivare in 
qualche misura il tessuto eco
nomico produttivo della zona 
» dell'intero comprensorio. Ci 
auguriamo cioè, e le premes
se a questo riguardo non 
mancano, che l'Iniziativa di 
Sesto, Indubbiamente lode-
volo, produca tutti quegli ef
fetti positivi da consentire lo 
avvio della ripresa economica 
di un cosi importante settore. 

Occorre però rilevare come 
le gravi difficoltà economiche 
attraversate dal Paose e che 
hanno investito in modo 
preoccupante anche la realtà 
fiorentina e le sue componen
ti economiche, non si supe
rano certamente con inter
venti seppur positivi di que
sta natura. Il problema è 
quindi molto più ampio e 
complesso e investe la urgen
te ed improcrastinabile ne
cessità di realizzare una ra
dicale svolta negli indirizzi 
di politica economica che pri
vilegino i grandi consumi so
ciali favorendo cosi la riatti
vazione della domanda in
terna. 

Per questa ragione espri
miamo come categoria arti
giana forti riserve sul pac
chetto dei decreti anticon
giunturali per il rilancio del
l'economia, varati in questi 
gaorni dal Governo, in quan
to si tratta di provvedimenti 

frammentari ed insufficienti, 
privi di organicità, scollegati 
da un qualsiasi piano di rin
novamento economico. 

Tali interventi interessano 
esclusivamente la grossa im
presa — salvo che in picco
lissima misura per la parte 
inerente la fiscalizzazione de
gli oneri sociali per 11 perso
nale femminile — in quanto 
la struttura e la dimensione 
aziendale dell'artigianato e 
della piccola impresa non so
no in grado di poter trarre 
da essi sensibili benefici. 

Vi t infine da aggiungere 
che i provvedimenti in que
stione cosi come sono stati 
preidposti, accentrando 1 po
teri a livello ministeriale, raf
forzano le strutture tecnico-
amministrative a livello cen
trale non tenendo in conto il 
ruolo che deve assolvere lo 
ordinamento regionaJe. 

L'artigianato e ' la piccola 
impresa hanno bisogno • di 
concrete, efficaci e rapide 
misure che consentano l'ac
cesso al credito e lo rendano 
meno gravoso,- incentivi per 
l'associazionismo economico 
che siano in grado di ridurre 
i costi e di superare forme 
arcaiche di { intermediazione 
rendendo meno fragili ed 
esposte le aziende; una scria 
politica delle tariffe pubbliche 
che privilegi le piccole uten
ze: l'avvio di una vera e pro
pria fiscalizzazione degli one
ri sociali da realizzarsi con 
l'attuazione di una vera giu
stizia tributaria che colpisca 
le grandi evasioni fiscali: fa
re assolvere alle Partecipa
zioni Statali quel ruolo che 
istituzionalmente le compete. 

Sono questi gli interventi 
più immediati che consentano 
alle piccole imprese di supe
rare le attuali gravi difficoltà 
evitandone il collasso. • 

L'artigianato non rinuncia 
certamente a lottare per risa
lire la china e sta facendo 
quindi ogni sforzo perchè la 
crisi economica venga supe
rata — la quinta edizione 
della mostra sestese si muove 
in questa direzione — occorre 
però che insieme agli sforzi 
della categoria e degli Enti 
locali vi sia l'attuazione di at
ti concreti da parto delle au
torità del Governo centrale. 

Le richieste dei commercianti 

Riconoscimento 
giuridico 
della «Fiera» 
Quando si inizia una qua! 

siasi attività è normale anzi 
doveroso preventivare una 
certa quota di rischio, pro
porsi uno scopo da raggiun
gere, analizzare le difficoltà 
e le tecniche necessarie per 
superarle: tutti I colleghi 
commercianti lo sanno fin 
troppo bene. A quest; rego
le tassative si può soprasse
dere solo nel caso che 11 fine 
perseguito sia diciamo di ca
rattere pubblico, ma anche In 
questo caso non le si posso
no disattendere del tutto. 

Quando cinque anni fa la 
sezione comunale di Sesto 
Fiorentino propose, su una 
richiesta di iniziativa da col-
legare alle manifestazioni del 
« Settembre Sestese », fatta 
dalla Amministrazione Comu
nale, di Indire In collabora
zione con le altre associazio
ni di categoria, una manife
stazione a carattere fieristi
co, gli scopi che si propone, 
va erano di due ordini: uno 
legato alla situazione di Se
sto, che si trovava nella ne
cessità di allargare le pro
prie possibilità di mercato e 
l'altro legato ad un concetto 
che va sempre più Informan
do la vita commerci-ale del 
nostro Paese, l'associazioni
smo. 

Vendete Insieme, ritrovar
si Insieme in una manifesta
zione di questo tipo era un 
primo passo. Allora tutto ciò 
ad alcun! sembrò utopistico e 
gli Inizi furono difficili e so
stenuti solo dalla passione e 
dalla buona volontà di pochi. 
Oggi, alla vigilia dell'Inaugu
razione della quinta edizione 
della Piera del Commercio e 
della Ceramica, se vogliamo 
cercare di fare un po' 11 pun
to della situazione non possia
mo che ritenersi soddisfatti di 
aver dato la nostri opera, la 
nostra passione per una ma
nifestazione che ! suoi frutti, 
almeno tra le nostre fila, li 
ha dati sia per quanto riguar

da l'associazionismo, sia per 
una maggiore apertura di 
mercato. Meno soddisfatti, 
purtroppo, dobbiamo dichia
rarci per quanto riguarda la 
organizzazione che disatten
dendo completamente a quel
le regole di cui parlavamo 
all'inizio non e riuscita ad in
dividuare quelle tecniche ne
cessarie per superare le dif
ficoltà burocratico-organizza-
tlve che a tutt'oggl Impa
stoiano la normale prepara
zione della Fiera, ma soprat
tutto non è stata in grado di 
far conferire all'Ente Fiera 
un riconoscimento giuridico. 

MOTOR S.p.A. 
Concessionaria FIAT 

SESTO FIORENTINO • CALENZAN0 

Vendita autoveicoli nuovi, pronta consegna. 
Assistenza - Ricambi originali - Lubrificanti 
Larga scelta veicoli d'occasione - Segnaliamo 
come particolarmente interessanti: 

127 due porte del 74 
132 del '73, con impianto a gas 
124 coupé del 74 
Tigrotto OM soli 62 mila Km. 
650 N FIAT, motore in garanzia 

Chiamare rag. FOSCHI, 8877027 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

F I R E N Z E 
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VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
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R E N A T O B A R D U C C I 

M O S T R A P E R M A N E N T E 

Viale Pratese. 265/267 - Tel. 4489651 - Sesto Fiorentino 

PRODUZIONE PROPRIA 
ARMADI SU MISURA 

CONCESSIONARIA F.LLI PRESENTI 
FIRENZE • Via Giotto, 28 

OFFICINA AUTORIZZATA F.LLI BIANCALANI 
Viale Pratese, 64 - Tel. 442.709 

SALONE ESPOSIZIONE: Via de l l 'Omo, 173-175 
SESTO FIORENTINO 

CAMPIONE DEL MONDO 
1975 

GARANTISCE 1 SUOI MOTORI 
PER 100.000 KM. O PER 2 ANNI 

LA PERLA 
FABBRICA PORCELLANA 

DECORAZIONE ARTISTICA 

di ANICHINI 

CECCHERINI 

ZINGONI 

VIA XI FEBBRAIO 8 
Tel. 448974 

SESTO FIORENTINO 

CERAMICA 
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Produzione di 
alta qualità 

VIA GARIBALDI 251 
Tel. 444381 
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